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TORINO, 5 AGOSTO, 1870. 





Richiaminmo tutta l'attenzione del Iettori sulla 
seguente corrispondenza da Firenze: 

Firenze, 8 agosto (sera); 

La verità incomincia a farsl chiara per rispetto 
alla venuta del Vitzthom: questi infatti parla ab: 
bastanzà liberamente della propria missione per- 
ché si possa arguite dai snoî discorsi qual sia 
l'oggetto por ani si condusse a Firenze. Occorre 
anzi tutto sipore che il Vitetinm, giù ministro 
dI Sassonia a Londra, è passato al servizio. del- 
l'Austria poco dopo l'assunzione dol Benst. alla 
direzione del Gabinetto austro-unghereso, rappre- 
senta ben più i concetti ed 1 propositi: personali 
riteet'ultima che non la politica ufficialo del 
Governo imperiale. Or benè il Beust, acerrimo 
nemico dell Bismrk, trovasi a Vienna -in una sin- 
Golarissima posizione. Tl ministero ungherese è 
costretto ‘a fare innanzi alla Dieta di Pest ampie 
farazioni di nentralità e di pace; l'opinione 
pubblica nello provinoie cisleitane si risente, delle 
simpatie di razza per la Germania, le quali vi 
sonò più potenti dei rancori di Sadowa, Il Beust 
e la camarilla clié lo dirconida non trovano spiriti 
belligeri che presso l'Imperatore ed j pochi su- 
perititi della già così potente oligarehia militare. | 
Stretto, tra così opposte tendenze Îl Beust, al quale 
ben poco cale dell'avvenire. dell'Impero, sarebbe 
lietissimo che fl contegno dell'Italia! gli fornisse 
pretesto a violentare le disposizioni pacifiche che 
fognano al di qua e al di là della Leitha, Il 
Vitsthnm è venuto ‘a tastarò il terreno. 

Th apparenza è messaggiere di padò ‘e patrociva 
la cutisa di. una neutralità concorde, In fondo, 
ed il diplomatido lo Jascia 6uffictentemente trave- 
dere, Il Vitzthom non sarabbi prto conturbato 
se .1s proprio proposte trovassero men favorevole 
nocoglimento. A corroboraro queste ché non sono 
immaginarie Induzioni , basti acfennare che il 
Vitatinm, trattato con ogni riserva dagli nomini 
che sono al'governo , si lascia apertamente fe- 
steggiaro da quei pochi nomini politici che #ono 
notorinmente partizioni della. guerra © dell'al- 
leanza francese. Gai se in dosi delicate conginn- 
tire ‘si verificasse una crisi. ministeriale ! Tnfel- 
Genti panca. 

Il movimento di truppe attorno al confine. pon- 
tificto è pressochè terminato. I giornali ne esa- 
gerarono: grandemente le proporzioni, 

e ee» 


ATTI UFFICIALI 


La Gauselta Uffietale del agosto reca: 
‘dieereto (1 (149) recompagnato dalla re- 
 Ré; coll quale è approvato Jo statuto ‘per la 
fondazione a Genova di un istituto speoiale d'istruzione 
marittima, il qoalo assumerà il titolo! di Fegia scuola 
‘auperiore navale. 

2. Lo statuto organico di detta scuola. 

3. Un ‘eleneo di disposizioni nell'ufficiaità dell'e- 
































Jerde di disposizioni nel personale 





iiriò. 
5. Ia mottzia che con decreto sancito da 5 





fn ndienza' del! 81 luglio venne accordato no siasi 
Li 39,010 nl esimano di Pisa per ristauro alle opere di 
àifena contro l'Arno nell'intero della cit; state dan- 
neggiato dallo ultime pieno di' quel furie. 

TT 


Cronaca Cittàdins 
i — 

di Pol feriti! — L'associazione internazionale pel 
soecorso ni feriti in guerra, che risiede in Torino , e di 
cui è presidente l'onorevole dott. Bruno, ha stabilito di ! 
spadiro die. siuadiiglie, medico volanti ‘sal ampi della 
rando badaglia del Reno. Il sentimento giuito ed um: 
nitario che Ji gulda è certamente. apprezzabile; pei veri 
‘amici dell'umanità Prossiani e Framioegii feriti, sono în 
ugual misura degni di compassione e di cure, 

‘Eppetcid le duo nquadriglie piglioranno, l'ana, Ja via 
del'onmpo prussiano, l'altra, quella del campo. fr 
Forse avverrà che nella notte che terrà dietro nd una 
‘battaglio, sovra un campo seminato di cadaveri, dua p'a- 
‘tore '‘compagale’ a'facontreraono cercando qualche misero 
sofferente e tentando risvegliar ia lui il quasi già $peoto 
Spirito dll vita, 

‘Quello duo compagale si! riconosceranno, si  atrigge- 
sans la mano, parleranno del loro paede, della loro 
città, de!'loro concittadini, ricorderanno. che Jà d'onde 
eni partiroo vhanno dei cuori cha li seguliano con 
stima e con afletto.. 

‘Lai do squadriglie saranno di nel dottori edi un ine ! 























formioro cluscunà. Là sorima destinata a ripartiesi fra. 


ambedue, sarà, crediamo, di lire 20 mil 

Capi dello du». squadriglia sono ‘gli egr 
dottori Spantigati e Beritto. 

CLO Oggi è il giorto della fabbro pel signor 
Augusto) Archini che’ entra, nel collegio, degli ‘tori. 
Siamo; però convinti cho, senza detrarre per nilla:i' mo: 
riti cho avrà di sicuro Ja commedia dal signor Ardhinî, 
l'attora Costaro avrebbe meglio fatto il no fbtereake ace: 
gliendo a sua beneflata quel portento di prodbi'one 
gho è la Principessa invivibile. 

Dio voglia che in causa. della cattiva. ncelta non! ab- 

lersi il teatro. vuoto. 

Ed a queîto proposito siamo 1iati 
la valento schiera dei. parodiati 
fecluto. 

Quasi tutte le'compagnio i sono approvigionate per 
l'anno nuovo della loro bona rivista; o fiaba, 0 paro 
Castelvecchio no scrive tina pal capo-comico Rossi Mario; 
il uig. Barbieri ne matura. parecchio, dello Scalyini: non 

aclinmone. 

È ci si assicura che il premio gorornativo dostisnto 
ai migliori lavori drammatici dell’anno, venga pure c- 
steso a questo genere di componiment 

‘AI Circo Milano agisce una compo 
Vi è une giovine e gentilo prima doona , fa signorina 
G.oansina Alirasi, vi è uti cirattàrinta; il ig. Bortardi, 
glo è più in 6u ‘ei mediocri, vi è il‘aig. Eiageio Rossi 
Mario elie non risente troppo della vieta scuola delle 
‘arene. Fatevi coraggio, sîidate qualche wlta il sith lon- 
tano e recatevi ad udiro questa, non diremo dite d'ar- 
tisi, ma certo società. di studio © di buon volere; 


























‘amnunsiare; ché 
acerescerà di nuove 

































“Morti denunziati. all’uffisio: dello Stato Gicite 
i giorno 4 agosto 1870. 

Airaldi Anna, d'anni 69, di Torino — Zanetti Otta- 
via, id. IM, di ‘Torino — Magoîo Giusepp>, fl. 1%, di 
Baldissero — Antonioli. Camilla, id. 32, di Monteu ds 
Po— Rossetti Carlo, id, 7, di Torino — Delfino Fran- 
‘couco, ii. 54, di Pinerolo — Manzone Marisona, id, 66, 
di Segrà — Buscaglione Marianna, {d. 66, di Caneo — 
Più 4 tuinori d'vani 7. 











Nascite dichiarate all'uffisio dello Stato 
il giorno A agosto 180, 
Maschi 19, femmive 8 — Totalo #7. 
Oinerociioni, meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio. an 
sironomico di Torino a metri 876 su} livello del mare, 
A agosto 1870, 
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si 5 è 
sal O debole coperto 
è si 76 SO debole |. nur. 
la 68.0: debole. or: nuvi 
DI 58 85 dttoto Ja. peo 
tl Î| (0,E debole. ‘a, sere 
* ol 1,8] 78/50 debole. {deren 
Temperatura eitrema al verd ) minima + 170 
fin gradi centerimali rss 0) 


Acqua caduta millimetri 0.0 
Minima della notte del 5 + |7.3 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torina 
(Temo mediò di Roma) 
6 agosto 1870, 
Nascere dal Sole, orè $ il — passaggio n) marie 
diano, ore 38 95 — irsiménto, ore 7 96. 
Nascere della Lmma, 3 85 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 8 90 sera. 
‘Tramonto, ore 0 19 matt 
Giorio della Luna 9* 
——_—_______ 
LA: BANCA NAZIONALE 
ha portato lo:sconto al 6 per: 110. 
L'interesse sullo anticipazioni al 7/12 p, 010. 








LA SEDUTA DEL SENATO. 

Conseeriamio alla importantissima seduta (del 
Senato nua larga parto del nostro. giornale. 

Um consorteria. vinta nella Camera rappresen: 
tativa, tentò la riscossa nella Camera vitalizia, 

L'on. Scialoia npri il fupeo con le sie mellitine 
parole. 

Ma ciù non era che un'avvisaglia, Distro a ini 
stava appostato il valoroso generale Cialdini che 
sorprese con la sua atulacia © la Sua: prepotenta, 

Un maresciallo agli ordini ed agli abipendi) del 
I!tinperatore di Francia no avrebbe potuto: parlar 
diversamente di quanto esso ha parlato, 

Diode ordine al mifistero di sgombrare: dal 
Banco, « il ministero non pub farsi (dio: Sì Cin: 
« dini) illusione di rimanere. a Iango ‘al: suu posto, 
‘@ ove non si rimane senza l'affetto, senza la (beiti 
4 dizioni (11), senza la Ailncia dell'esorcito;m 

— Dungus si è un pronunciamento. cho :votci 
intimate ? rispose il Sella iù. ua» smo. |elogmente 
risposta, — Dunque non vale mè la fiducia. della 
Coronn,; nè il vato del Parlamento 7 

Si è un pronunciamento ohe-il Cialdini intimò, 


























valenti 





soteito italiano non è nn esercito spagnolo. 

Or sì conosce quanta razione abbia ln nazione 
| di ratlegrarsi chie fl Ministero ai guerra non sia 

più ocenpato da qualehe devoto servitore del Cial- 
q dini. 

Il Cialdini non vede che armi ed armati 

Un milione, due: milioni, tre milioni 
nette. 

È chi paga? 

SI pongano all'asta ‘tutti i beni dei contribuenti 
purchè sin soddistitto Îl' sno occhio, d'aquila, e 
sia tribafanto la sta bandiera su cui como Sella 
disse, sta scritto « da un lato: fasto, dall'altro: 
dissipazione. 


dato: 








SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 3 agosto: 


Presidenza del Presidente Camati. 
Lin seduta è aperta alle oro 2 1;?. 

i del nenitori Gn sirrdmasisnta po: 
pela. VI si, masiesia insolita solmazione. Lo tribune 
‘a0n0 affoflatissime. La galleria riservata ai def tiri 
focca di apelttai, tito cho deal onorevoli patecno 
nella tribuna del Corpo diplomatico, ove ni nòtazò illu 
stri personaggi). 

vato, La parola allo Écicia, 

SGIALOIA, Signori senatori, Ja mia interpellanza non 
Tn pes 'niopo ci fs nelio Il Misto cala peia 
Gera cha ipo ni regi i n 
ST ea 
gia per impiegarleneli’ordine morale e materiale; nell'ordina 
‘morale, per condurre con calma e sicureaza Je gravii 
facce, co, nell'ora mato, pu reprimere 
agi moto asoulio, gal aida recinto dI 10° 
di 

Però un dubbio è sorto ia ine ed in aleuni misi col- 
agli: 11 dabblo God che 11 Aliniatro atto non po: 
tinto nvers questa (orsa 0 quia esogio, ina in vie 
gione del merito personale di coloro che io compongono; 
‘quanto nell'appoggio; che essi possono;avere in ua pat- 
tito che li sostenga chiaramente e. vigorosamenté. 

i iaitoo meli geo fa arcotilo da ua mag: 
ovatta diversa di quelli éhe Jo difeso all'ultimo i da 
CÒ sor voca e acini iniciti soa avcobliero mal vo: 
Jentieri veduto che il piedistallo naturale del Gabinetto 
fosse spostato. Io come individuo non lo credei: ma la 
So di ala i n i 
Come l'opinoni pubblick Hfegga digli Guivei e tuto 
veder. procedere chiaruente è nettimente. 

Il modo con cui l'attuale amministrazione venno al 
puiEZ arie Nu pp e a n de 
e e 
di nona vita costituzionale [one mido give SETE 
QOOIE: ia sd ogni to puo ATTO NI 
CCI policiaa cune Ma tale così TE 
ol Govero ebbe Almeno questo, vantaggi: 
da ico DIVA di Sag TO 
‘del Gabinetto precedente : e così ci risparmiò un'altra 
2046 me di apo cono al e TO E e 
Sale ian, ni: dae è ienpri Stolen 
guenze che recano, 

‘Or siccome ta Italia il sorgute fi ‘una ammilnistrazione 

ca peo di uppia asi pio polo VII 
E que ob eta pnltate: (O OTO potten 

SOR Nt oli n 

Hittto, n co tend, a che ala: ci cho voci cò cio 

desidera oo che pere: domaniare si Ve colse 

farsa dI pepcimero 10 i ba è. vuoi naro otte 

Sigono ci olese mirare è Montana per tornio al'A- 

Snia Deco lege tt l'in 

30 tutto formali garanzio. 

Quando salisto nl potere, l'onorerola Lanza assicur: 
die ato 
Len 
riduzioni militari; l'onorevole ‘amico Visconti stava, 
sranquillo; vol dormivate placidameute affidati all'avs 
nire, © l'alto souno vi fu rotto nélla tista soltanto dal- 
Finto e dolor fragore delle nni 

Posso fo però oggi rivolgere solo lu parola al ministro 
degli esteri? 

No! la politica estera. riguarda non solo lui, ma il 
vuo iledN ini io, io coi ia 
ng, Golegn delia guerra Gti 

| o dito tito delintemo. 

E siguori il problema è gravo; imperocchè l'esperienza 
regata 
dire che uoaltra volta le passioni indostite © 13 fapatso 
Aicaporionio gio aiutato od abgata per faro gite 
ressi dei nostri nemici, e farci perdere ciò cho abbiamo 
quadagaato. 

Signori, è. pericolo ed è imminen:e. 

Nos bibogra dimeutcare grisdei del tempo: Sì s000 
i 
sonb combattute vere e” proprie lotte: si è vedute'nei 
Fari dlbtociro cilento i inse 

Io non dico che questi fatti siena. itabili all'ammi» 
alttazione; 10 dico che. dinanzi n questi Meli i ocuadi 

pi dello Stato non possono tacerp, ma dbbocs chie: 

Fe Iraméha 6, calegoriche, splogazioni al Guvorno, per- 
chè Witi 56 pilo, informati. Vl lo. farete in questo uo: 
mesto. VÌ ricorderesò che, un'ora di popolarità si sconta 
talvolla on ua secolo, di malediziano dei. posteri. Voi 

Ti 0 Tognaggio 0 lo vonre 

SONO tei i Seuato sat 

vota). i 


















































































adi: ‘Signori Bè 
ma sole Metodo: 
Tal fono idbibiratà necfGaAriO Aggiuagero qualcho cosa | 


stori Arrol, xi i 
ih, e xinunziato alla pa: 


fa ti atto [uo 
Al {epiche corrono; ere sia giunto ll momento di 





Presciadera dalle personali blandizio © dai ‘riguardi di | iDlomerata del giuramento. 


Amiclaia. È tempo di dir; tutto. 


TI Mibiitfo forio ta 3 
call Mito fori ti programa fonts» basi 












ion Aveatato: sedizioni; si | 


l'on. Scialoin se non | 


Pronuno!amento sterile certamente, perclit l'e- | 


{ 
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Cho fa dl quel programma? 

Tu collo borealo bastò @ disperderlot. Che no ruta? 

| Ne restà la bandiora onorata, mia poco, glbtosa: da 

| iti ‘parto ‘ha rritto la lento dell'avixo, divisa dell’eno- 
resolo Lanzà, dall'altra « economia fio all’osso;a brit 
cipio dell'onorerole Sella. 

‘Quella bandiera nsegrerà ‘nî | posteri chò colla Jente; 
dell'varo mon si salvano, |. popoli: invece, dulla Teste 
dell'avato, vegorre l'occhio dell'aquila cho Tsea il 81876 
lo sfila impunemente. 

Quella bandiera insegnerà ai posteri cho ‘colle eRobo= 
nio, fino all'osso si recldono Alie nidioni i muscolic 
nerti, © sl paralizzano, hd: ogai sentito, ul ogai mos 


| n Quella bantiera ntogneri ai pori che è vano: pre: 
cluder la via al disavanzo fuanziario , quando si apro 
l'abisso della nullità politica: (Sensazioni). 

Il Ministero dichiarò cho non avremmo avùlo guerra: 
e Ja iorra e! ppiù. 

Tu ridotto l'eseroito, fa, itolto 1 naviglio, porchè al 
riteuno non averne mentiri. 

Como si giunse a questo ? 

Mettendo al! Parlamento il coltello alla gola coì doppio 
spettro del fallimento @ di un Gabinetto Rattazzi, 

Or dunque a questi fatti come ‘veleno’ che il Gabi- 
etto ci siedo tranquillo sereno dinanzi ? 

Perchè calenio il sio programma egli non 10 1 fn 
volgo come iu funebre lezstolo ? 

Come non culle col suo programzma fallito? 

‘Sì dico il Ministero ebbe un voto di fiducia dall'altro 
ramo dol Parlameuto. È vero, Io rispetto altamente ate 
toto ; ma eredio nondimeno di aver pionn libertà , come 
ito politico di ceaminarno il significato. To credo cho 
‘quel oto non manifestasso la preralenza di na partito: 
ma il reciproco sospetto ,, là viceadenolo diflilenza di 
totti 


























Io credo che; anco esaminando quel suffragio, non ne 
inghiero per los. Vidkonti= 
to: che o formulo che il Gabinetto si rie 












costiiuista sulla bass del suo nome: di Iuî ého ha inge 
e altezza ‘di vedate, è animo pari alla difilo alt= 








I dirà che il Ministero merita scusa: che era stretto 
dalle nocemsità fiuanziario; e cho non pot:va_ prevedere’ 
ciò chio è, como fulmine, scoppiato in Eucohà. 

o ion lo credo, 

Jo credo che lo circostanze (ordiza(io obbligaasoro il 
Governo e ben altra condotta. 

Havvi in Italia una forza dissemninatà nello conto città, 
una forza di spiriti aediziori, non! soddisfatti mai, turbo 
lonti di tuttii colori che cazano soalzaee le fondaznéuta 
dello Stato: repubblicani e federatisti, mentatori di ogni 
‘gevere e di ogni natura; netaici antichi è nuovi che stre: 

tao, al agitano e sì, adoprano ia ogai guisa perché 
l'esercito sin ridotto, la forza, pubblica ,scemata, col'il 
Governo indebolito, e sé fosse possitile, inetimé. 

La condotta di costoro è logica, io 10 ricanéeéa: ma 
non riconosco logico che il Ministero, ftalîanb fi kid ar 
soolato a tuttii nemici dello Stato, par. biaidiea qualche 
contribuente, per. lusingaro le velleità maskdié di qualche 
individuo di corta vista © di debole cuore. 

‘Non mancarono al Ministero smimonimenti consigli. 

Tratto fu inutile. 

Îl Ministero preso dalle. vertigini; dell'aconomia } fece 

ipa delle suò velleità: ‘si attribut a coraggio Ik de- 

osta delle ridazioni +: © ‘iononziatidole al yinéso Bon 
seppe sottrarai quasi al un movimento di creduta legit= 
tima vanità: 

‘I, 0 signori, il coraggio. del' Governo fu gratide:; ‘ma 
io 00 vi giaudo; To lodo ll coraggio che giov allo Stio, 
‘ma biasimo! e conduono Îl coraggio degli cuntiehi , che 
ai fa tale per cocità; di superitizione : condonno Il co- 
soritto che si taglia le-dita e si strappn i deati per afag* 
giro al iilitare servizio : condanno il fanatismo di Ero: 
atrato che! incendia il tempio di Diana iu feso, pic. il 
futito applauso di pochi amici, per. la Jode; di qualche 
giornale, per.Ja sperauza di un'effimera gloria, a forse 
‘Anco pef veriderno lo. ceneri © risparmiaro.la spora dol 

jatro ito. (AAfisazion 
“o signori, alla situazione generale di Eu: 



















































1ì Ministero 
pato in Fiuropa; doversi quiadi approfittato d al favororole 
momento per. ridurre le. nostre forse militari, per ‘i- 
muticar fortezze, arsenali, magazzini, giacchè jar. tre 
ani; 0 per cinque, 0 per diécî, noi non avrémuo avuto 
‘inogno dell'esercito. 7 

Signori, questa, filanza cieca del Ministaro poltobbo 
oggi farci sorridere, sel tanto. deplorevole imprevidonza 
non (ci avesse. minacciato ragione troppo legittima 6 
troppo necemsaria. di pianto. 

Peusi il Senato che sarebbo fvyanuto di oi se la ca- 
tastrofe fonso piombata au noi. fra duo asl, osaia quando 
per volontà del Governo si fosse consumato il. macrifizio 
totalo, dell'esercito, la rorina completa della ‘marina 
nostra! 

E poterasi credere alla pace? 

La morte di tin ovrano poteva turbirla. da un'mo- 
mento all'altiv: la Pratsia era irrequieta, Ia Fratéia at 
fannosa* l'Europa: incerta, dabbista, agitata: oso la 
tuazione nella quale l'onor. Ladru im creduto alla pitte: 
Viera: una situazione che dorova permettere in ‘pochi 
giorni di mabilizeare tre o quattro. milioni di combat= 
tetti: è l'unor; Lanza: credeva alla, ice 
Non baita: L'onorovolo Lenza credeva alla’ pati; men: 

‘questione nociale avanzava | n'Crap price iN 
Grbcit pi mostrava idquieta, e il téstaliontà AL Pietro 
il Grande non era nè cancellato; Dè Gmpitto, o: Hime 
tera sompro il grande malato che nou rata: imiiore, 
6 la Spagna chiedeva urgeutementa | all'Europa, una Fo 
Îizioge al problema dell'avvenire: 

Nò crediato, sorga; qui: compiono di 
quegio ie (o a ml Ici apasizlo del Tora nd: 
tare: io sono salato anzi. tutto dî libertà: & mga discuto 

o degli eirciti permanenti 10 dico 










































nemmeno la, que 





‘ohie fiuchò le altra nazioni’ Armand, è poterono ar- 
‘mino, lu più volgare pirodenza avrebbe dordiò ‘im 


unire nol a non sprecare in a giorno'un teoro di forse 
‘on: tanta: pema date. 


Prewe, 0 algnorì, conservare l'esercito. 
Premo imantenerlo forte, dig chè, via uel- 
cao dla gioie, nola Ala dlLa teo nolo 














Si cessi duaque d'offenderlo; ni. cessi 4 umiliarlo oguù, 
‘jorno;atcensi dal conuiierarlo come n vampiro scesi 
prattutto di deprimerlo a calpesty;lo quando nau sens ba 
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otaubini. È la mia opinione 
“Sniuta Ma ella ò getorale d'armata; nd. si può dici 
deo le Gun doppia qualità di uomo darmi e) dic stri 
tore, o.toi permetterà cho'fo; non! pretidaygome ‘testo: la 
dita ‘opinione, FA 

Del resto si parla di armamenti di terra e di mare: 
mà quando Italia - por imnnleaero. un grando esercito 
venne. a mancare ‘a’ vol impegni, orede che le condi: 
‘ioni dell'esercito sé ns vntaggiorelibero? 

No) preferiamo ‘la marina. miseatiilo alla tilitaro 


IU LA 
guerra? Qualo statista l'ha. proveduita _in Ruropa? Nes- 
‘sino: TR STIA 

Del resto) noî( on nlibintoo disorganiazato ‘nè l'eser: 
cito, nò la mavipa: abbincio fitto dora ecasomio: ca l'e- 
|.sercito la mititia oa nè hanno solferiò. 

i molto futile la (critica: ma' neetuno ci ha detto ciò 
che dovevano faro invetò di quol che-sì è fatto. 

‘Qualo è il programma divarso dal nostro ché si potera 
atitiare quando noi, salimmo ‘al potere? 

‘allora ‘on fi è ventiti avanti con tin altro pro: 
‘grainma © 18/16 è assunta lai responaabilit 

Iron, Cialdini ha parlato di conversazioai, e di lettere 
scambiata fra noi: egli ha sollovato. nu lembi: 10 solle* 
nerd.il velo: fra moi nou vera poi che una difforouza di 
0a 10 milioni nello peso 6 nelle riduzioni dell'ascrcito: 
{0 per quonta diltrenza cho ci guastamzio © ci divi 
commi. 

È vera che'con ottere più 0 meno vivaci poi ci scrisse 
pes farci sapore che; demolivamo l'esercito: ma queste 
erano sngerazioni che non ti potovazio temiery da noi , 
per chiunque conoscessori nostri procelonti..., © ne nb: 
biamo molti. 

Ni non siamo nà restiamo ‘al potere per elezione : 
a0n0 momenti difficili in' cui il potere è pruva di abuo- 
guaioe. E 

Quando il vecchio progratima nonantò più ; noi of- 
frimmo il'iuoso alla Camera, ossa lo adottò e'cl dette 






Nisoguo, e di. fari 
1 inento del pericolo. © 
J} nostra eadreito è ‘ironto a tatto subire; è piono di 
Tato; pio dilnbneiparione: ma l'abnegazione è na viti: 
‘did ‘una viftù che hoa:dorroblhe esser messa 8 troppo 
duo sperizieito dall'impradienza del Govern 
II Governo ha. voluto anniértar Ja mariin, in un prese 
ch dette al mondo) stapito, Colombo a Mareo' Polo. Ua 
‘pacso che ha ‘sterminata e indifesa la costa si lascia 
sonza naviglio sufficiente, senca'utmamento; uh molla 
cho fossa: cnonririo. ma erede, l'on. /Olaldini. cho uoi nun desiderorisimo di 
Noi possoliamo grandi città esposto al mare: ell oh- | ivera rioltà e molto nuvi, cui commetter l'onore di tu- 
biamo tin Governo che delirime quasi, vuol cancellare | tolare la nostra buadiora ? Eppure , pensa l'on. Cialdini 
Mio dello nostro forze la marina. în un pacso che | clio Sarà mai possibile allIulin tornare. all’attica gran: 
sioni può eAcern altro cho marittimoi è commercialmente | derza navale, xe priina nbù riordina le st, finanzo ? 
ormilitarmiente. | Noi ‘dunguo per. ciò €hé facemmo in questi mesi non 
Vorrei alto qualche cosa al Ministro della guerra, | ‘meritinmo corto }l biasimo nere dell'on. Ciatdi 
Afa (cho gii din io) cho non gli torni sgradito? Ma pon abbiamo proveduto, la acrra,i Questo: è ver 
Una sole cosa fo gli dtrò: egli non può farai illusioni | Ol ablliamo)ersduto alla pace» Dice l'onorevole Cinldivi 
di rimanorò a lungo Al suo posto, ore mon si rimane cho noi non guardavamo in alto; Ma bidi egli; che guar 
Snia l'affetto; scura Ja benedizioni, senza la fiducia del- | flauto iu. alto v'è da trovarsi come Talere che fisava 
f'esrcita (Sentasione; vumori). de atollo e: trovò in un fosso. — 
LLtA (winistco dello finanze); 10 protesto contro le ! ‘E VI forono poi mati che: previdero 1a guerra ? 
‘ud parola. (Agiazione, senaazione). ail ogni modo, quando noi vocimmo al putere perl 
LANZA (pres. del Coniglio), Vada avanti. | di guerra ion v'erano : dunque per quol momento si po: 
ci o | tova risparmiaro qualche somma ragguardesoie; con eni 
3 k (ministro della fiannze). Mai, mot. To protesto. ‘ alleggerire Il peso di qualche imposta. Ma. prendevamo 
| auatpIni. Protesti pure-To faccio il mio dovere. 


fioi ua impegno eterno? No! anzi, ‘appena vonito il hi- 
LANE (rca, dol Consiglio). lla Si sostituice alla Co- | 50gv0 nbbismo prosentati al Parlamento i progetti cha 
rona, ella iceuia i ministri. 


credevamo necessari con aumento di spese, 
‘iatmini. Jo non liconzio nissuno:e' prego lei a tem- ' Così abbiamo ottenuto, un altro vantaggio, 
peraro o ue puole: 


5 copione Deb HE da ui fini CIR remota 
;.. del Consiglio). Ella poi tituirsi dobbiamo pur qualche cosa), l'opinione pul = De 
pria | Consigli). son pub sostituirsi dobb Se i Mio foi pio osi gi 
O I aa nea | PSSO pera sul perle gl Lee ino 

Pi TRIO DIO i 10 NOME dae Duma Vo luperiatamente. Se non ai fase fto (og, invre del 
‘fissioni. Ia Sinato parlo così: fuori tacerel; lo ho giù | PlAtso avremmo raccolto en altro. | 
frevenuto il presidento del Consiglio che. lo'nvrei leal- —Ma l'on: Cialdini dice che noi dobbi 
Tino attaccato qua dentro. que se del mio ico Veni 

Jo debbo però ritornare sull'operato del Ministro della Camera non fu un voto di fiduc 
OLTRE OR ignori vol nol potete mai immagionre co: 


di dispetto: politico. 
Ei sia inesprimibile dolore veder atraziare un'stitazio È vero che quando sì viea qui bisogna prepararsi a 
tn mezzo n cni:si è vissuto, cui si è consacrato Ja più 


tt gl tl: me fo dial, si Ba prato 
pero a Coca gent, Ga nd cinnecto a DI oli Ei i gite coi Ci volo dei dest dela 
dela DAI e delia grado anita Gi Gresre Crati grido | nazione? Noa snrebbo piuiost possible che ira 0 di 
‘che dovette. prorompeie dall'imo petto dell'esercito, spetto politico accecassero Ini? 

Thando vide il gentralo Gosone trarre 4 sini colpi dispe:: Invero cl ce: vol non avete. prevedito a guerra, 
ati'e ciechi, egli che era ornamento dell'esercito, e vi voi dovete cadere; ma deve salvarsi solo il Vi. 
Ttova fatto aplendida © meritata carriera: 


fenosta. Ora domando chi, 0) v'è merito di con- 
‘Ton: Govone fu infelico' nella. mano; ‘come ertolo denti, è più condaznabile; perciò: del Ministro dogli e- 
icordare ciò che egli disse sulla i 


steri? E nondimeno l'on. Gialdini grida morto a tutti ed 
sa, accasa esegorata cd imme. evviva lui solo (Zarità, moniment). 
ercito nostro. II Senato capisco che ‘o non intendo dae. bissimo al 
$: venendo allo condizioni ‘presenti, fo mon: sos noi saio amico e collega: chi fu, otto mesi 1a, che: previde la 
rimatresio nella, neutralità: 0; dovremo. uscirne. Non lo 
Cileggo nl Ministero: dico che;a me libero ‘ed jndipen- 


guerra? 
S 10 dichiaro, per. cooto. mio, cho chiunquo mi avesse, 
Senta pensatore marà Iccito; eoprimere la convinzione mia | or fanno otto mesi, parlato di guerra, Jo avrei giudicato 
(Udite! dite! dogao di manicomio. 
To crodo cho molta gratitudine dobbiamo alla Francia L'on. Cinldini non vuole la bandiera con Ia loute di 
‘o pari riconoscenza alla Prussia. [o non crodo chela 
SrAtitudioo sia nei popall prova di debolezza. Ma questa 


l'avaro!è lè ecoomio sino ill'osto; ma vuol! egli che ni 
domandino nuovi sscrifici; ai contribuenti cou una han- 

Ea primo dapetlo. potrebbe csrere ostacalo er noi 

‘Shedo Cho bla mezio e forsn por uscire dall'iicertezza è 


diér, sucui sia scritto da. una parte fasto,, dall'altra 

dissipazione? 

per prendere un partito che solo sia consiglisto dalle Ma l'on, Cildini ci pirlara di quistione sociale; ma 

Pagioni del nostro fateresse: “|. | /|/| © 11 ds atione sociale si solleverebbe sremenda appunto col 
"Ed io crodo cho queste regioni ci spibgano in ogri 

caso. verso la Francia. 


stona cell'on, Cialdici, 
Egli non ba fedo chio nol ferro: ma non è coll ferro 
"V'8 nel centro d'Europa ua razza forte 0 robuit 
‘nd estendersi © ‘a: sovranoggiaro naso! 


‘che si salvano le nazioni. 
“ Noi abbiamo fede nella libertà e ‘buon governo; 
‘uo mia ne uiiirio europeo, Questa razza 0 n meg 
RPS DOLOSO, ha Demprd per i che Ci iguana; 


ma dopo un attacco così acerbo come. quello dell'onor:. 
h Gialdini, a noi nou resta che) pregare il Senato a pi 
Sostennto che la Germania ni difende sull'Adige, SRI DAINO INTRA 8° Peo giallo 
Sal resto, è inutile insistere. 
Io voglio confidare. clié gli uomini clo attualmente 


Meer iLbIsI. Io non ho potuto seguire distintamente la 
da ‘vedendo il fnlso cammino che hauno futto 


rifposta dell'on. ministro delle finanze. 
utero Lionor. presidente del Cons'glio ha fors3 dimenticato 
indiziazo: in tal caso jo cdi misi amici non mancheremo nuo scambio di lettere fra noi sefgulto. In queste. let: 
i sostenerli nei gravi momenti cho corrono, perché oto tere fo gli esponeva i principii che oggi ho svolti: i miei 
{l baluardo della noctra concordia possa. ollritsi. come attacchi non sono frutto nè dira, nè di passlone di mo- 
difesa della patria. - 
Signori io mon lo bisogno di dirlo a voi; gr 


mento. 
To non sono contrario alle economie, Non lo fai mai. 

fici sono. i momenti che corrono : ma il: diflcije (cdi 

‘pito del Governo del Ro ni trasa in certo ‘moda agero 


‘Sono cuntrario allo riduzioni imprudanti e pericolo 
dall chiaro, — riora spsrarì ih: sfbraio ia nazione, ne paralizzano le forze, ne di 
ode Hi 0 credito. 
‘dano nelle stesse contizioni, ma che pure li lo ron ho.ofs0 tn \oto\del Par:amento: io/gli ho at- 
Via dal faro: por trovuwsi all'ltezza d'un si trlbuito un significato. 
vere. 


Et nel mio ilritto. 
TI Miutatero sì guardi attorno. (Udite! udite) -—‘| Joncn ho palato d'utinsoai Cell'esercito. 
“Egli vedrà da ogni parto, in tutta Europa, e atten- Ho esposto un\ mi: opinione, e ho creduto. di com- 
sian visiesima, o tmuni pronte all'eliu dollu' spada, e np- _ piete un dovere: 
testamenti beligeri, e uns selva di nionetta: ovunquo — scratora (per ina mozione d'ordine) osserva cho i 
ei volga lo sguardo, troverà ferro: sempre ferro, ministri bano riepost ; a Cialdini @ mn a dui: è un di- 
‘dé terribile. procela : è impossibilo imporro alla fol- _titto che egli rivendica jo nome del Senato: 

° N fore misura 0 confino : grandi colpi si minncciani: mA siscowri-vENOSTA (ninistro dogli ester), L'onorerole 
lé corkere sono pure di ferro. che più? anco { Dara» sonitore Scialoia uom può supporre che {o volessi man: 
falmini sono di ferro, (Afovimenti). — ‘care ai riguardi che 50: dovergli come’ cittadino e come 

To scongiuro gli attuali ministri di pensire alla re- Senatore. 

sponsabilità che Su loro si aggrava. Solo osserro che mi pareva che la discussione si fosse 

È più che il sesatore, ii soldato, il cittadino che allungata al di là del mio campo, esprimendo attacchi 

parla: ed accuso che non me direttamente. venivano ‘@ forire. 

"Nos fate che la conflagrazione che minaccia l'Europa. —Anco/lo proporzioni date! dall'onorerole PScialoia alla 
rovi ni: bol eli inerti: lo vi scongiaro nou dimen: _sua laterpoletza mi pareva chi sì volgeesa auaiutto 
tiene; since Ministro, la tremende Jezioni della toria; “ pracisamente all'onorerolo presidente dol Consiglio: 

coprita fia che il tempo e le foreo vi bastano; coprite ipse Caio siluia Ia gi deg e isso 

SEE pe er lt pi he pe e footer Didi i dr lac 

Or Ren Da ERI ioni La catastrofo che succedette alle conseguenze’ della 

picaooase qualle qui ci nni (a me candidatura del. principe di Hobenzollern nl trono. di 


di randezza. di un I t 
Tee Bpagun, giunso improrvisa ed inattese, Non sa 56 me- 


E ravigliuo l'onorevole Scialoia e l'onorevole Cialdini, l’o- 
i ora etto pi fa e 
vi n gu Europa. non ata ce 
6 nuovo, © assistere ad attacchi che rinciebbor rena traaguità, come quando "la ragione del conflitto 
er pù gioie icona li bea parl ina 
Il generale Cialdini, che purlò di villane oltos n È Si renda 
velieri ‘vilnoo ingiurie sosceoento chi prediiamo | Qnando svenne la asconda ccupiione francese isa 
l’esercito, e non cenè curiamo, se ‘non ‘u’rappresentata dalle parole dell'imperatore e dal tin: 
o O nliogro: zuaggio diplomatico, cose transitoria. Essa pon fu' mai 
‘uti pe abbiamo bisogno. ero dar Sentaziata DI recente il Gororno imperislo d'isiaiva 
chi di il diritto al senatore Gere dare _Drepra i anounriò cho era dio a agombrare; è no 
ua, di sbutare dll sovata sia odzone per RP" ci nitamame & presderoe atto, rimabilendo in vigore i 
Le ien Olga siito dla gus 0a DoÙ fasi ch su erano che sospesi Proiramente 
pi tenero Îl suo por perchè. on godo la fiduc Î 
Ni meo Rue ico onor. Cai) oto foro io Scilla ci polare acsero Iagnagio el or 
tina mianocio? (Applowei). darci gli obblighi che così assumiamp. 
I NTSIO) en aio To risponderò all'on. senatore Scial 


avo (0 ospresa tutta 
dFtA (astro dell nane). orse quando el dite preda Rotrci elerae fino allena» altezza, treno 
A n 


n 

en unaià N non tollera iniziative, 0 che mon. si India” si 

{rondini eli ale trib) Saaione per complere 11 proprio programma che è quello 
bneSIDENTE, Facctano silonsio. 


fell gratdissim ‘saggioranza dol popolo liano: 

SALLA (ministro delle, fina). L'onorevole Cialdini ' ‘Lanza (presidezte el Conigli) si crede in obbligo 
que Irina le noie atezion, i la Dasdore _ gi ieponeta nac'egli bei eroe al'onorevolo Sal: 
albini fe. Nou ere che J miniera avesse un peccato de: 
‘raspini. lo cito futi: delle intenzioni è giudice rigine, è non crede che abbia mai piegato a diverse 

Dit etdebzo. TI ‘Acito anzi è, ac nos glorioto, soddi 
Dice: L'orto Cali, che di gpoerde ironia. libia adr ho nea sui Minimi sla | qualngno esa fosse, 1a condanna. pro 
3 ent eerlgi al paese, not re ai a dai; 
(SUINI da doppia polline. ma dorrolie Ficotuaro (ursa salda durevole molto diversa Un quella che ed: | contro cittadini, da giudici cittadini: coloro con: 

3 Al nendido godera in quiio © qlla trmquila. via 


‘iteva otto mesi fa: tro cul dalle barricate ni scagliavano anasi ennio 
rina egli, merita vel jacs 1i Bae 
“Je intenzioni 





î ‘appello alle suo dolite virtù nol mo- 
o ì 





Era nottro doveri di rimanore al nostro, posto © moli- 
ficare:Ia nostra conlotta a seconda degli eventi. 

sctaLor non è porsunto dele ragioni iddotto: dallo 
onorevole Luusa por: pirgurai cal peccato (d'origivo; ma 
nondimeno si (dichisra soddisfatto! della conclusione del 
so discoro, come ki aniunz a so (disfattasimo, dello rie 
sposte dell'on. Visc 

‘Aonunzia in questo senso va ordino del giorno. 

Pais. Il seguito ;della discussioni avrà. oso dimani, 

La soduta è sciolta allo 6 1it. 

e 

1 Corriere Ialiano reca oggi una notizia di cul' non 
‘sapremmo discenoseire la gravità, quando si avverasse 

“ Tutto ai prepsra per un campo di AU inila vomini 
mell'Alta Itala; = 





10. modificare, 
perchè il voto della 
\ ma ua voto l'ira e 








Si amat'nzia la paitsnza di 8. M, 
suo tenimento. di Poggio-Csjaro, 

La sua residerza sivà colà di pochi giorni. 

1. conto Wizthu, inviato. atrio dinario di Governo 
di Vienna a quello di Firenze, è ripartito: dalla nostra 
cupitile provvisoria alla volta di Roms. Egli avrobbio ad 
‘anmuuziar officialmente ai Gorano pontificio l'aliolizione 
dell Concordato. 


CORRIERE DEL MATTINO 


INA 





) Re da Firenzo pel 








Ecco i particolati. intorno. allo, spiamento di uu con- 
voglio ‘sulla live di Novara, già da noi annunziato: 

Il tecno diretto n. 2 por ‘lorino in partenza da Ai: 
lawo alle. ore! 7 pom di ierî. 8 andaate giunto nelle vi 
cinanze della stazione di Ponzane, e precisammito a 
‘uo chilometri da quella stoziono; era sorpreso da un 
violento uragano; che, oltre all'atterramonto della linea 
telegrafica, aveva gettato attraverso ai binari un grosso 
albero, del! quale, per l'oscarità. e pec l'in perverse 
del turbino, nè i guardiani della linea, nè il mncchinista 
pateràno nccorgerti. 

L'urto contro l'albero. fecè sviare; Ia macchina, o con 
essa l'intero convoglio. Fortunatamente, non si hanno a 
lorare diagrazio, ad eccezione di leggiore contusioni 
riportate dal mucchinista e dal faochista. 

‘Restando interrotta la linea pel materialo rimasto fuor: 
viuto, ai provvedetto al trasbordo dei viaggiatori, c così 
poi treni di questa mattina; si lavora attivazmiehto onde 
riescire a egombrare sollecitamente la linex peli 
qoll'andamento normale de' treni; che sì spera 
fa giornata, 























I FATTU DI GENOVA. 

Gi serivono da Genova in data $ corrente : 

Il processo politico ln fatto quest'oggi versare naague 
cittadino nello vie della nostra città. Ja segulto fal ver- 
detto dei giurati, col qualo lo Stallo e il Torre! voanoro 
dichiarati colpevoli di avero fatti arenolamoati senza Ja 
autorizzazione dell'autorità di P. S. © alln conseguente 
sontenza che li condannò a sci mesi di carcere, buon 
numero di popolani, del sestiere Portoria aaserragiiarono 
lo vic clie dalla Corto d'assisio mettono, cspo ailo car- 
ceri per tentare la liberazione (dei prigioniezi. 

Una pattuglia di bersaglieri fa incaricata di distrug- 
gore ia specie di barricata eretta fa vicinanza del pas 
Miao Spinola, ma fu accolta da una grandine di sags, 

L'ufficiale cho comandara Ja pattiglia credetto/di gr 
diviaro il faoco, e l'effetto. della scarica. fu micidiale, Ua 
morto e dieoi o dodici feriti da parte del popola, 

1 soldati contano pure 2 o 3 feriti, ma non gravemato 
e non da armi da fuoco, 

La città pare ja sinto d'assedio — tutto le: bortiglio 
chiuse -— pattoglio di 50 nomini. girano per la 
i prigionieri sono sempre custoditi nol lopate de 
al'Agsisie, 

Ju questo momento mi vie rifirito. che furono; per la. 
salita S. Catterina e via Carlo Felico trasportati alle car- 
ceri della ‘lorro ia meszo a due battaglioni di faiteria è 
ad una compagnia di bersaglieri. 

Gratde agitazione regna nel quartieri di Portoria è di 
8: Vincenzo. 

‘A domani più cestti partico] ri 

P.$/Galla piazza Palizzo Dacala vasi 6 urto di sera 
non solo ai fecero molti Arteati, ina dopo una julia 
zione i roldati, preceduti da guaflio © comabinicri, si 
‘gettarono i cittadini inermi o no vcinbulirosa parte 
chi, fra cui il redattore di un‘giornate che ebbe un colpa 
allo tempi 


























i, che noi abiia- 
‘garità dell'impegno, preso; ma 





X giornali di Genova dipingono con colori ap 
passionati i fatti jeri l'altro avvennti in quella 
città, 

Certo Ja; popolazione avea dovere di rispettare, 


dà Ma sì è futto l'accusa al Miaistero di cssoro rimasto | alla fin fine soldativitaliani; forse si oble troppa 
‘aitrni cho egli presmme iui rivelaro. a 


ti 10 ‘posto’ dopo che il fretta è troppo selo‘nel reprimere , ma di ciò a 
| Fatti; è on ctenzioni, Manno PETTO roi da I ei suo pesoiaztni | mente più calma, a fat meglio assienra 
non sì recò ad effetto? Dipese da lui se nou previde la nersino, 


Corati 0 
Renna; Ella a ditto cho Voscrelto non ha fauia 
‘el mialstro della gucera, 













ui voto di fiducia. E in tale ‘Caso clin ni doveva fare ? | 


ua 
I giurati di Genova dichiararono Tinceenti lò 
Stallo] e: compagni del reiito di: formazione di bande 
‘xepnbblicane, ammettendoli solpovoli di arrola- 
menti clandestini. Per,cul 10 Stallo fu condan- 
nato a mesi sel di careete, dl Torre a tre ed il 
Bo a due mesi dell'ugual pena; Per tutti, mill: 
tando in loro favore lo circostanze. attenuanti, o 
sconto della pena comincia dal di dell'arresto. 

Serivono:da Firenze alla G. di Min 

Un dilpaccio giunto questa, mattina nontngia ch 'o- 
norevolo Rattazzi, giungendo ieri sera da‘Atr-Jes-Bains 
alia trovato la ‘moglie in fin di‘ vita, e ciò fn seguito 
ul’ avvelenamento di cdi narebife) stata. vittime per 
parto di ua nua famigliare. Vi dò la nottzia con tutta 

porvi. 
| Al momento di chiudere! questa mi vien dotto da pere 
sona beno informata che la Camera verrebbe conrocata 
quasto prima per provrodere in modo. eificsco agli ur- 
‘ooti bisogni cho avrà ben presto .il' Governo, a motiro 
| delle circostanze politiche fa cui si trova l'Europa; 

Il Gabinetto; di Vienna ha incaricato ‘di deli 
cata missione presso il Governo. franceso Îl sig. 

lano Ictaoko. 

Ecco quali sarebbero le comunicazioni fatto dal- 
l'inviato viennese al Governo francese. 

L'Austria conserverà una posizione severamente 
! neutrale, coprendo però d'armati Je sne frontiere 
© deciilendosi colo a prender parte alla lotta quando 
una grande. potenza interVenissé in favore della 
| Prussia, quando questa l'aggredisso oppure quando 

In Francia non giungesse a vincere lo; enormi dif- 

ficoltà materiali accumulate dalla Prussia sulla 

frontiora dell'Ovest. 

Il conte Vimercati prima di giangero a Parigi 
è vipassato por Vienna, Vi è dunquo; inn entena 
i cui anolli di congiunzione, sono a Firenze, a 
Vienna, a Parigi, a Mete, 

Ì MONTTORE DELLA GUERRA. 

1 successivi. particolati che ci vengono intorno 
fil fatto di Saarbruk ne riducono di: molto Jo 
proporzioni. 

| La città în sé non presentava alcnna opporta- 
nità alla difesa. T Tedeschi la sgombrarono/senza 
esistenza, © i Francesi non l'occuparono, 

| X bollettinì francesi parlano di prigionieri, Ma 

| quanti? Se fossero molti, l'avrelibera annunziato; 
dunque si tratterà di pochi (rainards; nè. armi, 
nè bandiere furono prose; dunque non vi. fu 
mischia. Insomma si tratta di una force ricogni: 
zione, glie s'ingrandi per gettula a pasto. del 
I'impazionte curiosità del pubblico. 

Parigi ai commosse al fatto di Saarbruck come 
se una - ande battaglia fosee stata combattuta 
ed una grande vittoria riportata. 

L'Imperatore scrisse alla Imperatrice una let- 
tera ricca di nifettuose parole è di vittoriose no- 
tizio. 

A nostro credere però) gli amici delln umanità 
Îianno; ad augurarsi che. non avvengano che bat- 
taglie di questo genere. 

Possibile che tre. divisioni. ple occupano rina 
potente posizione, che sono munite di armi eccel- 
lenti contrastando nd ina divisione: non; mettano 
fuori combattimento clie 28 combattenti? > ., 
| Possibile che în quattro ge di fnoco, sotto la 
pioggia della mitraglia I combattenti, tossero tanto 

vici della loro, vita? 

O il fatto di Santbruk, come dicono i Prussiani, 
è uno inezia, na semplics ricognizione, o st i 
gonna molto il mondo snlin cifra. delle perdite 
toronto. 

Un corrispondonte della. Gazette. de. Cologne 
narra su questo fatto d'arme che i soldati fran- 
cesi fanno fuoco | con. maggior precipitazione: che 
giustezza, che nua scarica fatta su. inn pattuglia, 
di ulani non riusci a ferirne. un solo, che. spesso 
tirano; centinaia e centinaia di colpî su sentinelle 
prussiane senza giungere a colpire. 

Ecco il dispaccio che Napoleone III apedi gita 
Imperatrios Eugenia : t 

« Luigi (Napoleone IF) la ricevato. I hatte. 
simo del fuoco: fa ammirevole per sangue, freddo 
e per la niuna commozione ricevuta. sii 

« Una divisione del generale, Frossard conqui- 
stò le alture clie dominano la riva_a sinistra. di 

- Saarbrick. 

«I Prussiani opposero una liove resistenza, 

« Noi eravamo in primo linea, ma le palle da 
iucilé è da cannone cadevano ai nostri piedi. 

x» Tmigi conservò unu palla da fucile caduta ai 
suol. piedi. 

« Verano dei solditi che piangevano. veden- 

dolo così calmo. y N 

«Nol non; aliriamo) avuto; Cho var afuiale 6 10) 

soldati uccisi. = 
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Î gionali di Prameia sututanio: lu csted' gi /Soar- 
Diniok su cul svantola; IL vessillo trigolore, quest 
soit che dovia ritorni trafitsd, dopo ebserla pia 
‘stata dal 1801 al 1815. Non. sapilianio però se 
Saarliuok vornà nintrlt ‘nolta, riponoscenza pet 
nuovi capiti la intendiavono calle;grauate, e 
lu bombardarono con, 23 pezzi. di rosa ‘osti- 
glieria, a 

Ci serivono dla Parigi: sue 

< La leggorascaraniureia di Nindorbiiti td Ja;Fonlila 
più sorpeendeate Gs0 nomi trattasgin'al cosi Puità ne- 
ria, sì potrebibo dico. burlrica che si posa aida 

von. iguerra;. Wu fatto die, comò. dice Îl Pig. Ali, 
nd star raeglio in uo romanzo (el gintire dall Tra Mu: 























































































































‘vchettieri di Dumua,, che non nella realtà d'‘imm’guerea 
stia come questa. 

* Figuratevi, che tim bal momento sel ufficiali dell Gran 
duca di Baden con ion doszina ‘a'imini gene partono 
allegramente a cavallo 0 si inoltrano. per ‘39 chilometri 
20] territorio nemico affine: di pigliare informazioni e-di 
accogliere rivalazioni sall'arversario; e ciò non di notte, 
vertiti; iù di: pien giorno in intiera montura: La 
domenica mattion passarono presso Lauterburg dove fu- 
rono visti da quantità di gente, ruppero i fili. del tele- 
gtaîo alla stazione di Huntapach montre gli abitanti & 
rano {u chiesa, passarono la giornata cavalcando per 
quella contrada, e toa furono sopraggiunti che il lunedì 
mattina mentre ess facorano tranquillamente colazione in 
tina fattoria. AI venir lora nddosso dol nemico, coraero 
aî'eavalli è impegnarono nudacementa on combattimento 
corpo a corpo; ma ben presto $ temerari fono; opprestî. 

‘Un ufdeialo iaglese, per. nome Wiaske;rimare nce # 
‘quattro degli alti rostarono prigioniéri, duo dl esi fe- 
riti, ed uno morì di pol, e il sesto riusel'a ucappare, si 
dice, sopra un cavallo dei francesi medosimi, avendo. s- 
ito il‘suo ucciso nello scontro, Ed ecco che questa 
pazza iocuraiono ha ottenuto il risultamento che si pro: 
poneva, polchò questo fuggitivo ha portato con sè quelle 
informazioni cha erano venuti a cercare. 

«I prigionieri furono trattati con ogni rignardo,, © 
spera che così sarà fatto ‘anche; por "l'avvenire! da 
tutte due le parti.: Così pure finora ogal atto di ‘sc 
cheggio è proibito nei da cserciti, 6 tanto i Prussiani 
quanto i Francesi dora si trovano” pagano a contanti 
‘quello: che prendono. 

«/Nell'ontranto settimana sentiremo probabilmente 
qualche gran fatto, L'esarcito francese è protvisto di 
munizioni da guerra o da bocta:che porta seco. per 15 
giorni. Nessuno, conosco il piano di campagna o quale 
sarà il punto dell'atiacco: dicesi che lo, ignorano noche 
{ maressialli comandanti, è che la cosa è conosciuta 10- 
I'inénto dall'Imperatore 0 dal’ generale Lebaut: 

‘< Qui si temo che. il sig. di Bismark, il qualo , come 
si dice du moî ; n'aini foi mi Toi, per assiro con più 
fucile risultato ls Fratc'a, non i riguardi di violare la 
neutralità Belgica @ far passare’ si quel. territorio. un 
sorno d'invasione; Dico il sigaor' di Bismazl, perchè qui 
fon Gi parla ‘ho di lui, non si ha che Tai ia mira, non 
i odia che Iuî, è nessuno si preoccupa nè di ro Gu: 
glielo, nè dei generali; nè di altri. a 

‘Il sig, di Bismark, dunque, dicesi che ora sila lavo: 
rando attiramente prosso Il Gabimtto di Vienna affine 
di ottooorne l'alennza nella presente guerra; come, dicesi, 
ha comprato ja suo della capitato au 

riaca. Lo. off rta fat 
Si dame, Dnsî di quale fatto ma 565.0 ll ran 
cia; ciob disponendo di quello che non si ha dalla Prussia 
5 menomo diritto e nè nnche il potere di dare. 

‘Il ininietro di Berlino, è eramento generoto n spese 
dei sooî vicini, e sarebbe felico di comperare l'assistenza 
‘dell'imperatore Francesco Giuseppe col) dono della. pro- 
Fiuote Moldo-Valacche: o di qualche altro territorio della 
Turchia. 

‘È arrivata muova, abbastanra attendibile, che nu- 
merosi corpi delle: trupyo bavaresi furono maniati verso 
lo-provincie del Nord (ed. allontannte dal tentro: della 
‘uorra' per avor manifestata, pace inclinazione a con 
attore fn favore della, Prussia. 

‘Il maresciallo Lebani fu sostitalo a1 Ministero della 
guerra. dal generale Déjean : è una strana colncilruza 
‘questa cho l jndro di quest'ultimo tenne il medesimo 
Sosto al tempo del: primo Napoleone, quando Berrhier, 
Ministro pure della guerra anéò, como.ora il Lebouf, 

séralo dell'esercito. 
RUE E cai rif dala Germano net 
mnali trattamenti fatti soffrire da. quelle. popolazioni ai 
francesi cho ancora ri si trovano, Pare fuse ile che 
in'une nazione così civila e colta possato succadere sh 
malli fatt 




































Nella Camora dai Comi, al 15 di ‘agosto , fl signor 
Giadatone, rispondano alte futerpeilanse del vi. Disraeli, 
confessò che la guerra vava. sorpreso il Governo, quan 
fanque convecessa perfostamente.lo, stato degli noia, di 
cit gli ultimi avvecimisnti von furono che in, sintomo. 
‘sposo quindi rapidamente i. pusi fatti dal Gaserno prr 
mantenere. n paoc, Sarante In pratiche, dits'egli, la no- 
‘atta posisione fa quella del mediatore, il ‘nostro conte: 

“gno quello della neutralità, ma non una sentralità af- 








storico affitto contratio alle: disposizioni amichevoli; cal 
‘dobbiamo ‘anérire verso ambi i belligertoti:- 

Ma agli coufisaò che la neatralità devo assere accom 
pagata da opportuni‘ provvedimenti per ia difesa , che 





zione dî an'azione congiunta alla Risi 
plicemente che ni potera ndoporare secretamonte) noi 
‘solo colla: Russia, ma'con tutte le potenza neutre per la 
réstitazione dell! paco; ma egli dissenti oaniaamente dal 
lg: Dieraeli quanto alla: ganrentigia. della Sass 
Lo sctoglimenta della Confederazione germanica ed il 
recento ingrandimento della, Prussia ha distrutto i le- 
ini Anteriori, € non si sarebbero potuti ammettere 
casa involgere il paoso nella risp neabilità della guerra. 
Parlando della condotta futura deli Gorérno disse che 
Îl progetto di trattato fa considerato dal Governo come 
un importanti documento cha scosse nseni la pubblica 
fiducia, e che si doro emora' lieti cho sia stato pubbli: 
cato. Governo prese qual fatto nella: debita. cons 
razione; a Ja proposte che; ni sssogrettoranno all'isv 
biea sono, secondo Îui, quali richiede il caro, e tali che 
Fatabiliranno 1a perfetta fiducia o la sicurezza pubblico. 
Avendo quindi ‘dato delle spiegazioni gli atti del Go: 
verno. per mantenere la. neutralità, si purgò dell'accusa 
fattagli dal signor Disraeli di aver improvvidamento ri- 
otto il servizio: militare: Si hanno 80000 soldati, è fn 
mare in poderoso fasiglio, lè pronto l'armainesto dei 
forti si lin 1 numero ‘necessario! di armi di precisione 
ed eocellenti provvigioni, L'aseembiea può confidare nella 
riaponaahilità del Governo, ai questo sta altamente a 
‘saore che non v'indebolisca il. potere della nazione, e, 
fatti tutti 1 necessari provvedimenti; si manterrà quella 
diguitora posizicno che porrà giando che sin il Governo 
{a grado di interporsi per la restitumione della pnce. 



























SUL LASTRICO: DI PARIGI. 

Or son pochi giorni, nel cat cantante dee Ambaesa- 
dure (Chainpa-Eliscoo), ua cantante ‘che urleva la Mar- 
gliene, dimesandosi troppo colla sun Uauillera no foco 
cadora l'aquila; Vollo raccoglierla ‘per riporls sul. ba- 
alone, ma il'ogaî parte un grido: « No; abbasso, lascia- 
tela in terra! » 

E dovette terminar l'inno col bastone vedovo dell'ic- 
cello rapace. 

Caninciano a fisarsi i premi per. gli tti di valore. 

Re Federico Guglielmo lia offerto le seguenti ricom- 
pense ni suoi mariani: 

187,500. franchi! ‘a chi prenderà ‘0 colerà a fenido una 
fregata corazzata nemi 

119,500 fe.. per. una; corvetta corazzata; 

75,00 fr. per una: batteria coruesata; 

550,250, fr. per: una nava a vapore; 

33,000) fe, per va n 




















CRONACA NERA. 
Teri, a moszogiorao, Ja vettura: pubblica n, 2; per: 


‘corcondo il vi 





a della villa della Rogina a trotto sforzato, 
va a terra la contadian Paglinvo Ti 
, la quale, avendo riportato delle. gravi 
contusioni, venne îmmedistamente trasportata all'uspe- 
dale di 8. Giovanni. 

Il condunente fu dichiarato ia contravronzione alle 
leggi, ed oggi. stesso si passeranno gli atti all'autorità 
compettato. 

— Certo L.. Pietro, d'avni 0, faleganme modellatoro 
alle F. A-1, lu riirovato ieri cadavere nella nua atanzo 
d'abitazione ja via Nuova, n. 4. La perizia medica di 
cbiarò casore stata la causa della dî lui morte un'ind 
gritione svvenu a sino da domenica scor 

— 3... Marianna, d'anni d6, moriva jeri improvsisa» 
mento nella sus abitazione Ta via Cottolengo. 

— Ieri gli arri stati furono 21, 

e 
DISPACCI ELETTRICI PRIVAT 
(Acxuzia SterAnI) 

Lison, 2 agosto. 

La Gazzetta pubblica un decreto diclinrante la, 
neutralità dell Postogallo. 

Assicurasi che Do1 Ferna do abbi: 
la:Corona di Spagna. 

Il marchese Arneju ritirossi dal Ministero, 

Ebbero luogo n Lisbona ed Oporto dimostri 
zioni da parte dei negozianti contro Saldanha, 
‘Alessandria d'Egitto, 8 agosto, 





























accettato 








‘amati, Sraso ch' gli disupprovò, como aventaltia significato 


__eee__—_________—__-_-—— 


Tori A, agosto. 

Nulla di nuovo sulla guerra. 

li Journal. Officiel pubblica un dispaccio di Gramoat, 
‘@el'9, in risposta alla circolare di Bismark. 

Gramont cita le parole dette da Blemiark al principe 
Napoleone: '« Essero impossibilo alla Francia dî. pren: 
ero le proviucie del Teno che sono, tedesche, consì- 
Gliandola di prendersi il Belgio. » \Goltz ripetè le stesse 
parole alla Corto di Francia; Graniont sfida Bismatk di 
‘llogaro qualsiasi futto în. poggio allo ano fusiftanzioni 
alcuna trattativa 
tro oggetto. 
Grammont ricorda che Ja Fraticln Invoee di cercate la 
guerra, valeva disarmo; cita )e lettore di Daru dei 1 © 
19 febbraio rolative al disnemo. Bistmarl ricusnndo. Il 
dinnrmo; espresso il timore di un'alleanza eventunle del- 
l'Austria cogli Stati del Sud a di vollità d'ingrandimento 
della Francis; mia spocinlimento pose innanzi le preoccu- 
pazioni che isso: egli ln politica della Îus- 
nia. Biumark dilungossi a questo proposito in contide- 
razioni particolari sulla, Corte di Pietroburgo che io pre- 
ferisco, soggiunge Gramont,, passare aotto “lazio; rin 
porendo:risolvermi di'riprodurre Je ingiuriose, insinta 
Zioui. Se dunque l'Europa rimane ormati, se un milione 
'uomioi trovasi alla vigilia di urtarsi sui campi di hat- 
taglin, la Prussia ne è responsabile. Quali cho alano lo 
caluanie di Dismark, non abbiamo paura: Bismark pere 
dette il diritto d'esser creduto. 







































Atene; 3 agosto. 

Terribili terremoti distrassero parcoghie città e 

villagei, fra cui Amfssa; Galaxidi, Jtea, Chtisso, 

Delfi, Distomon è Danlis, Quasi tntte le case sono 

cadute o divenute {nabitabili. Molti morti e foriti. 
I teriemoti continnano 

Berlino, A agosto. 
Ufficiale. — Dettagli dell fatto di Sarrebrak:. 
Izrado il fuoco dell'artiglieria, nostri nvam- 








posti rimasero nella loro posizione, e soltanto 
quando il nemico, formando tre divisioni; aviun- 
zossi, il debole distaccamento prussiano evactò la 


dittà prendendo) nuova posizione ‘di osservazione 
In faccia a Savrabruk. Le nostre perdite turono 2 
ulfiofali @ 70 soldati. Parevelio le perdito del ne- 
mico siano) considerevoli. 

Nello stesso; giorno il nemico passò 1a fronti 
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presso Riteinlieim con forti colonne éd aperse uu 
fuoco di mosclietteria contro le nostre pattuglie; 
‘quindi titirosei prima di notte. La condotta delle 
nostro ‘Artie. in /tatti. questi. piccoli) scontri fi 
eccellente. 


Firsuze, A agosto. 

Senalo, — Continua l'interpellanza, Scialoia. 

Cialdiai protesta contro la parola pronnciamento 
‘adoperata ieri ila Solla, contro cui sea tutta la pessata 
sun vita. Dica osare atoria singolaro cho uu senatore, 
perehiè generale, non: presa censurara la condotta pili- 
tica del Ministro ‘ella guerra. Avgura ehe talia nov 
libia altri promiaciamenti cha quelli. che avsensono;in 
Senato. Quazilo disse che nuche Ja dirti di abuegaz on 
“ell'esorcito, bumno un confiat, no 
mern soltanto i timara (che 
meuo lontano tod: possa più rendere servigi al prose 
piarohè fitto. cadavere. 






































Sella rispondo. lasciando giudico il Senato d 
lanonta di eri, Dico che mom fi mai sha intenziono di 
wenomaro ia libertà di ‘narvli; Parlo unicamente 
nunelanion0, perché ivdottovi dagli attacchi di Ciatdini 
‘l miuisrro della guerra, eu tutti, dall'inîmo soldato a' 
brimo generale desano ilredire quanto îl ministro goti 
la Siducia della Corona e'dei duo rami del Pariam 








Govone dice ch 
gli da Cialdini 
ine introdotto 


to giuiiehorà solo aecuse mas: 
ino fotidare sulla giuatisio. Le econo- 
l'esercito; erano reclamate dalto 








titrsli, fa cuì cita Briguono, Orvoue (cd altri Per 
rin cuercito, quale lo deshlira Cialdini juveco di rbturre 
il'bilancio , dovrebbe. aumentario; di 40/0 40 siilioot 
Riguardo aÎla nuserzioni chi'eeli mon woda la fiducie del. 
dice che se Cialdini nom: voleva aver ricur 
ralo Gurone, dover almeno averne pol mi 







tro, 











ell dnltarazioni del 
Afinistera, © Corfiando cBe”avpri tutelaso l'orilino pub: 
io cum ‘emorzia,, Gil OMfencla, e impodigt: qualunque 
atm. n finito 1h ana Manoni e 1a 1ieapib: dAllo sul 
rioni (Jolla al ilbre zioni rh ul solo Goria spetta 
di prendere nei mid cestitua@ pel, prata allori del 
giorno, + 





È arvivato il Khedivè, 


Digoy approva la asutralici mantennta dall'Iat a como 


puro la qua politica. tigiardo; alla, questiono romana. 
Vorrebbe però la neutr di 7 
sei pai lr 

ino ed equipaggiare lo ci 
© quelle che eventualmente potrebbero chiamar 
peri chiedo, par uo a o stato ell. provigoni 

l'esercito; 

Govono. rispondo. che î magaxzini sono. provvisti di 
‘itato occorre @ cho. riguardo all'ariglieria' potrobboti 
tnéttere ia compo 480 ad anche GA pest 

Conforti dice che è necessario che l'Italia non pensi 
{rospo alle'economio & cha il patse. trovisi armato per 
l'arestilità che il confitto,franio- prussiano condicerso 
ila guoera enropea. 5 ; 

THanza, dopo repliche, accetta l’ordini del'giorno Scia- 
lola come un atto di fiducia verso il Ministero, riguardo 
ache la sin condotta precedente: 

Cambray Digns. propone la seguente sgg'unta all'or- 
dine del giorno. Scalia: 1l Senato prende atto dele 
dichiarazioni del Ministero con le quati dich'ara di prov- 
vodero a quegli urgenti armameuti vbe valgano n‘met- 
terto;io grado di attendere senza pericolo gli ayveni- 
Laozà risponde a De Gori 0 Diymy che per gli arma- 
menti occorrenti procurerà ottenere l'autorizzazione dél 
Parlamento: 

Menabroa applaude a quanto fa il Ministoro per run 
linono @ sollecito. armamento dell'esreito e dichiara di 
accettare l'ordine del giorno Scialoia. 

Sella accetta l'ordine del giorno Scialoia con l'aggiunta 
di Div, poten le dicaradoli dava, tia 
Agli aruimenti. 

L'ordine del giorno Scialoi 
naniità. 
























igoy è approvato a\quati 
e ‘Parigi, 4' agosto: 

Situazione della Banca. — Aumento nel porta- 
foglio milioni 59 415, nelle anticipazioni 5 115, 
nel tesoro 1 115, nei conti particoliri 11/172; 
Diminuzione nel' nomerario 4 7112, nei (hic 
glietti 1/15. 





Londra, A agosto. 
A Banca d'InghiMterra: ha elevato lo sconto 
al sell 


Costanti 


Lagneronière: presenti al Su 
aenziali. 


poli, d'agosto, 
no le sue Gfa- 





Parigi , 4: agosto (notte). 
Informazioni nifciali; d'oggi recano: il principe 
Federico Carlo comanda l'armata principale dbsti- 
nata ad operare nella valle della Mosella: pose 
il 4no quartier generale presso Treveri. 
Sembra positivo che il settimo el ottavo corpo 
prnasiano abbiano preso posizione sulla Strre. Tutte 
le truppe dell'armata del Reno cominciarono lari 
ad avera i viveri di compagna, L'operazione del 
2 contro Sn \veya Jo scopo d'impadroniras 
della riva sinistra della Sarre: questo. scopoliri 
raggiunto. Un distaccamento del corpo di Baztine 
andò a riconoscere là posizione dei nemici ten Snm- 
eSaarlonis fimo a 1900 metti inunuzi Were 

Tl nemico non era in forze, 

Parigi, A agosto (notte). 

Ii Jpitval officiel della Sera pabblica Il cap: 


porto del. generale Froissurd sul combattimento di 
martedi. s 


‘Abbiamo avuto 6 morti è 67 ferità, 
T giornali riportano, la voce che le nostre troppe 
siansi impadronite di Sarrelonis; ma Ja notizia > 
non è ancora confermata 
Ebbe luogo presso Lauterbonrg: un. combatti: 
mento di avamposti;; 28. cacciatori frane 
in fuga 150 cavalteri prussiani. 
NiederolterDuch (Palatinato), d'agosto (sc 
La nostra armata del Sud riportò uny brillante 
mu sanguinosa vittoria, Le truppe det reggimenti 
del e I corpo d'armata prussiano 0 del 9 
conio l'armata bavarese presero ‘d'assalto, sotto 
gli occhi del Principe. reato ili Prussia la fortezza 
di \Velssemburg e la montagna di Geisborg situnta 
diotro Welssemburg. 
La divisione Dongy iel corpo d'atmata di Mao- 
Alalion fa respinta 0 completamente sbandata, abi- 
bandonando; sul campo il generale Downy morta, 
Noi abbiamo fatto 300 prigionieri non serici, 



































misero) 
































omino, Ginger goruito 











cui trovansi molti tiroos. .Xbbiamo praso minato 
none. i 
TI gondrale prussiano Iitehbaot fa lega molto 
vito da palle. Il reggimento doi (ttaiagieri del i 
Ro è il 5I)' reggimento ebbero graniti perdite. 








fiotizie Commerciali 


DIREZIONE GEN. DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA. 

Distinta delle Obbligazioni al portatore 

‘create, cola VOI marzo To , 

Leggo ‘di agosto 4861. , Elenco D | 

LI 5), ae ‘nella 43,0 estra- 

‘zione che ha avuto luogo in Firenze il 

30 luglio 4870, 

Numeri delle cinque prime Obbligazioni 
entrate con premio (in ordine di estrazione). 
TN. 4914 essondo stato estratto il primo 

‘ha vinto il premio di I. 96,845 





MN: 1853 ‘id. il secondo» 11,060 
TW. 8999 id il terso è 781 
MN, 10390) id. il quarto I) 
FUN. A75IS id. il quinto » 1,160, 


__u_ 
maia , 3 agosto. — ‘Cereali. 
Contiaua 1a stesia calma 6 in niossa de- 
‘bolezza nei prezzi. Si' è notato in vendita : 
‘etti 800 Marianopoli 128/134: lira 35; 800 
‘Polonia 148,124 a lire 36; 9200 id. 188;121, 
designazione agosto e settembre n lire 35 50, 
‘i 160 litri ncontu | €19 al deposito. 
Vi eòno state molto richiesto di aveno € 
10 gendito sono le seguemi: 1560 sacchi Spa- 
goa a Lico 21/5 © 89 i 400 kil; 4000 cori- 
- chi Odesta des. imm, arrivo settembre a lire 
‘85 1 100 ki, aconto 1-00. 
‘Gli altri grani sono aasal calmi, 











Nén Si cita cho una vandita di 100 quin 
tali di meligho di Galatz a lire 22 i 100ki. 
sconto 1 00. 





MERCATO: DI CUNEO, 


(Nostra corrispondensa), 

8 agosto 110, — Ill mercato dl questa 
settimana fu piuttosto calmo; solo Je vendi 
‘l (ruziento Faggiansero nella settimana ua 
‘discreto quantitativi; il prezzo fu invariabile 
‘ presentemente vi è poca differenza fra il 
vecchio ed i! nuovo frumento, La miga ri- 
baasò di pochi soldi, ma Je vendito farono in 
Saloazion, Il ricolto del barbaristo c. "o 
‘tato gouerslmeate scatto. è d'altroni:. più 
ricercato dal campagnuolo, è salito nd un 

prezzo che non aveva mai raggiunto durant 
Ti scoma annata 1808, 1 rito ancora è nuo 
tamnonto ia via d'sameato pito forte: 

Eocovi dunque Il solito listiao delle vendite 

‘o do) press: 
5000 dop.docal: Framento Li Sil'ettolitro 























=» Barbariato 2 SCMI id 
° Meligi 21230 dd 
* Riso NICO n 
= Avena |; 980 id 
Borna di Gonuya — i agoto 187. 





‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita: 
liana fn contrattata; per: contanti da' 61 10 
21188. ‘ 

1) Prestito Nuzionalo ori nogoziato a lire 
76 75 per contati 6 per fine mese. 

Lo suioui della Banca Nasi vl nogoziarose 
n 4003 par qobtanti a p, fino visse, © 


Lo azioni Tabacchi negoziato, a 600. 
Francia breve lott. lî9.112, den. 1181. 


‘contanti. 





Marenghi da 41 9i a 214! 


Camora di Commeri 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
5 agoato/ 1870, — Fondi  pubblii; 


D1 83/35. 0. dm. in c. 59 80/75 68 
80 80 40 50 Aù (52/62 113) in lig. 52 
pel 15 agosto. 
Corso legalo A? 62 118, 
Prestito Nazionale 1886. 5.00, d, m. in 
G.77/75/75. P. 77 65/70. 
‘Azioni Banca Nazionale.. O; deì matt. tn 
\G5A 2058 20510. 
Gioni Bancò Sconto, è Se 
1D8 95/1 260119 di 
Azioni di fer, meridionali ©. d. 
AB Co 


Obbligazioni ter, meridione, 
Pa 


CA 








Tinto di 





a 


del 15 agosto 


denle, 


tia posizione di piassr p 
SI} ASSO. Tarsu dei soliti grossi ripo 
molti valori v'elbe dgpurk, e lo stento 
italom che alla precedente liga.dstiono 
volte sctstare al un' riporto di cent. 

















Loudra & vista lettera $1 60, den. 47:50, 


Consolidato 019. Contratti del giorno p. in e. 


ine 


domina 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 


Rendita, corso legale aumento 
{1 cent. 05. sulla” borsa prece- 


Coutrarinmeuto n quanto sì temeva da tutti 
La Jiquidazione n Paryci de fio” laglio evelò 
tosto. impegnata 





È fa riportato poi Li dî agonto a i 10 cen 
o (tisi 
 Quosta situazione ha permesso ai grandi 
| stabilimenti di reltod promuorero a ripresa 
al primo fatto d'armi favorevole ai Fravcesi 
Ed è così che la Borsa di ieri potà segnare 
tn rialzo. notevole nu tuttii fondi e valori 
soggetti a specalazione; Il contante: vi ha pur 
‘anche ln sua paîte, ed niata potentemente al 
rialio. 
L'odierno nostro marcato: sì presentò fer- 
aîusimo sù tutti i valori. 
e | Ls Rendita ricercata generalmeoto fn da 
principio a lire 52 95 veane spinta sino a 
c| BE 78 
Banca nazionale n 2050. 
Banco Sconto 15. 
La obblig. Eccleslsstteho in denaro a 71. 
| Prestito nazionale |a 77 50, 








s0 
7 








Ohtasara fermi, 
Meran 4 agosto 1870. 
Cursi del mattino, 

Rondita italiana. pronta 51.55 

Tdom fine corrente 51 25 
Prostito Nazionale 1866 1 

Azioni Barca nazionale 200 — 

, Azioni ferrovie Moridionall | ‘270 — 
‘Azioni Regla tabacchi so 

Buoni ferrovio Moridicuali -—Si0 — 
Obbligazioni relativa 158 — 

"| Bani Demaniali (NES 
dò- | Asse Eccloaiaatico ent 
lx | Oubligazioni Rogla Tabaochi MQ — 


È Cambi su ranoîa a sista 
+ Londra fro mesi 
*° Francoforte a 8 osi 
» Vienna a tro mai 
1 possi d'oro da 80 franchi 








dsu n 

SÙ : 
dna Di 
205 — | 
81/85 


Parigi, & agosto. i 


(Odiuonra della Bora). | 

















1 \ 
Fondi iranoeai #6.90 6755 
Italiano & 019 fino mso 4659 4810 
Valori divorsi. 
‘Az; atr, fore; Lamb, Veneto Bi7 — 37 — 7 
Obbligazioni idom si — sso SY 
Ferrovie, Romae -- chi 
Obbligazioni idem Cs i: 
ObbI, fer Vitt, Emao. 29% — 19750 SO 
Obbi. farrorio Meridionali 182/50 (ils — “0 
Gambia, vali* Italin SSIS E 
Credito Mobiliare Franoise 135 — ‘ji î 
Obbligaz. Regia Tabaochi (if — Ray È 
Arion demi BI - die D 
Tiene (A 
Catmblo sa Lendra IM 
‘ 
Oonsolflati Inelimt IONI 
I 
Borsa di Firenze) del i uJogy 1570 
Rendita Lettera = tn d 
Dec 21% S 
Oro lettara = Sii 
Lenlira lettera at”. moil 27% : 
Franca lettera “int 
Prestito Noriozalu = n 
Obbligbzìoni Feclesianicho due 




















Rronzafara e Stagnatora 
del ferro; del enme e della 
Jhisa, coli galvanizzazione; 
ui tti) Tiro {al forrorziocato è ate- 
‘ate per tato, capolo, cava ceo. 

SÌ galvavizzanio puro ogni siria di 
fi di ferro pel giardini, eye 





‘AlGErI — Ripeto, 

Rufo (ore: 8 Hi) — a RnDT arti, CI 
matica compagnia romans diretta | attrezzi per sellerie ecc 
da A. Lupi reppresonia: La fb0re | MOGGIO e ©, vin 
del giorno. Torino. 












Tireo Milano, (or 


Xi Consiglio dî 
vendo Bse i di 
- -— in D. 7, 0 quello hnonale pet le a 
zioni di godimontà a L- 8 91: sigg, 
e AS IO | A ionieticdlo ae stata 
Da affittare eortasmno- | asini “dovranvo par rist 
n Ò frotentaro i loro Gli alla dita 
signorili abilita al. pino mobile | Istpe Malu cn Omadait No ty 
dn spazioso feranso 0 comò, psi [ebbe Malin, vin Oipelale, N 
vato, corso Palestro, N. ', rivolgersi Roe ina 


gag e 06 
TS Da vendersi o da affitiorsi 
Difidamento ORTO CL sia: 


L'Agenzia futoroszionale nanrls- | ti, dell'arca. complessiva, di  citari 
ria dl Torina ia via Carlo Alberto, | 0,\66%; eituato fn città, ti Verona, 
ida avento succursali in Ttalla, pre" | i vicinania dol Stime Adigo a destra; 
ele titti i atici ibbonadi @ clebt | in contrada della Trinità, via, Cam= 
‘e ‘sepn- | pone, altra volta: Gouveuto di San 
onzia e | Francesco 

taliana ancorché ei nomini Agenzia || Rirolgero Jo dimando scritto alla 
Iitarmzionale è e abbla copiato. e | dicesione del Licoghi PA il Verntny 
Î) programma. I216 | prosso della quale saranuo dato lè 

Gscorrenti informazioni. 


Pa affistara = BUS] AmbB ‘gio ts 







































tr Ialeganto alloggio di 8 membri nl | #08 Notificanza 

patio terreno, palchettato è tappe:- 

tato a nuovo conilue entratea grimw= | Alli 10\cortente sendo: il termino 
dimo nnnesso a messoll, 


utito per fare l'anmento di) sesto 
la villa Pelisiori deliberata por 





‘Altro alloggio di? camoro, al 2* 
più esposti a mezzogiorno. 
‘altro alloggio di 4 mombri all f° 
piano por L: 500. 
iii fotti i gioroî dallo oro 1 
allo ;8, casa Barbie, sull'angolo di viù 
Tarino 0 via degli Arbati, N. 1. 





600, 
Torino, 1°' agosto 1870. 


Moiso Pavia p. e: 


FERRO GIDACHINO 


TIT 
e ee 


ia di Po, ‘Torino: rispitziva persone di ser 
PEER | che non prenda pa 










































la ne 


saber vas RIT, | ca Alia, 


Recapito ivi dalla Proprietari. ‘via Basilica, N. 











Operazioni di Scomo e di Anlcipazioni fatte dalla Bauca Nazionale 


NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amimimistrazione Centrale il giorno 30) luglio 1NTI. 



























































TINCATURA | 











renze B. TESTA c €. 
T titoli sui quali si eettua il terzo vi 











Dal Si 


© terzo vel 





all 








150,00 Prori anche in oro; da Lire 


DUE. MILIONE 


indicato sui Titoli stessi. 





#28 Premi per un totale di 








h "Torino piso i sigg. CHARLES DE FERNEX 


DIRETTORE DELLA BANCA DEL 


DIREZIONE: 


DEL GENIO MILITARE DI TORINO 





Avviso di dellbernmento d'Appalto. 

A termini dell'art. 59 del Regolamento 25 gennaio 1670, si notiftea 
clio l'appalto di cul nell'Arviso d'Asta del giorno 19 Juglio 1870 per 
Invorsdi contruzione dì uon Cavallerizza di 1° «rdine 
alia Vennria Reale, nuccsdenti a L. 20,000, è stato in 
incanto d'oggi deliberato mediante Il ribasso di L, 18 66 por cento. 

Tpperciò ÎL pubblico! è diffidato cho Il termiue ntile onsla li fatali 
per prescutare le offerte /di ribasso non minore del ventesimo ; sca 
louo ‘al mezsodì del giorno $' corrente mese, spirato qual termino 
non sarà più necettata qualsiasl; oferta, 

Chiunque in conseguenza intenta fare la sufudicato diminuzione del 
ventesimo, deve all'atto della presentazione della relativa offerta; 
accompagnarla col deposito prescritto dal sucettato Avviso d’Asta. 

L'offerta può easere presentata all’ufficio della Direzione suddetta; 
fn via 3. Francesco da Paola, Ns 7, piano 8%, dalle ore 9 alle 4. 

Torino, addì 1 agosto 1870. 











Per la Direti 
I S:cirtnio — Monteetti. 








BADANE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE: 


Mon più Medicine 


LA DELIZIORA FARIN\ IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU FARAY DI LONDRA 


Gua-iaca radicalmento le cattiva digestioni (dispoprie,‘ padtrit); nedralgia 
aficichnze abitunle, ‘omorroîti, , Vontonità, pulpitazione, diarrea 
stinaza. capogiro | rinzio d'orecchi, abidità , pliunta, emibtabia, nau: 
toe © voniti dopo pasio ed i tempo di gravidanze, dolor, srudeze; gran 
chi, epèsimf od infiammazioni di stomaco; ;del visceri; ogni disordine fel. fer 
nomi, membrane mucoso 0 bile; Îuioanin, tosto, oppressione, sta; 
Alarro, Deochito, lai (consunzione, pomini, «ruzoo, mallocone, dipe: 
finient0, diabete, foumatisino, gotta, febbre, intera, vizio 0 porerta del eaigtio, 
{drop peri, fosso bianco, i peli go mancanze di frchesse, ed 
cotrgia, ‘ilo 11 corgoloranto per i facial deli © yer le persone di 
| oqui:6:à, forisaado buoni muscoli e sudezsa di carni. È 
Ecomomissa 56 volte suo preseo inì altri riuedi. 


73,000 GUAMIGIONI RIBELLI A TUTTE LR MEDICINE 


Sa scatola del peso di un I/t chil; Li 9 604 1}. chil: L. 4 B@31 
GbloLe Wp * chit, @ 1/3 L, 99 $5 6 chi. L86519 chi. L'oB, 


LA WEVALENTA AL CIOCCOLATTE 


tn polvere per 18 tazza fr, 2,50; Vd, per d4' tazza fr, 450; SÌ. per (&# 
bsiao fr. % per 388 tazze ir; BÈ; in terolette por 1 (nxze fr. 9,50; id. per 
aaa I. 4/00; id: por 48 tansa fr, 8. 
















































































e IL 
STABILINENTI son lawrusrazion] ovaie | 
6 8 | 
ficonzo . . . «| 1010806 | 105609 
Genoma. (2 0 2 (SEIT Tinga 
Milton cs: | (BI dI 
Napois < 5] A hi 
Torino: «i: >| 68 1N40t 
Venesia i: 1a foster 
Alessandetà (LÌ i 
rrsceruniniegienii NUNC. 
AscoliPicino ‘2 
Avellino» 5 
ieiovento” (211 
Bergamo «| 1 
Malogo «2h 
Brescia Lic) di 
Gama Lil) 16506 
Cna tigiio 
quieti, ; 2 LL] cats 
s|Gomo ci ii) sitio 
Bom: 02) liano 
#S| Form | sl (616001 
S| roggia. <:. 
Ss(roi i i.:0 
SA 
LR Sic 
9 8 | Macbrata . . . 
| | fantora - - : è 
Modena cs > 4571189 
R | vovara LL! sbbivaa 
Padova: - + 151908 
Parma è i) Sibasa 
di il 
Paso Si totosa | 
I Alias | 
(i aisi | 
Ravema > 2 | 
Sitggio nell'Emilia 3 | 
(i i AMIN? | 
Ù uc; 18051 MICKEI 
Il mn 100ARA [o 
Vercelli i. RAARO 
388/758 
a co sisuo | 
Vi 3 Lissa 
I 
a | 
TOTALE... | dapssist 80172261. 
= na Iatsai 
Ret PA Sihoto 101,895 
li 2! Cagliari... 89691) | 
| =| Cotanionia : ; i 
Risa: 11078 
ES | Comense. : 0; 195019 
RE ( Girveni Lo Sea 
NES ) Men i; 
DS 109,470 
‘one 2918 
Sion 
magione |i 10,098,782 || Gnsazgio 
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BARRY DU SARRT:È COMP., M. 2, vi: Oporto, Torfîo; ed in tutte 
lo privoipali farmacie’ è droghsrie' del ragno, I 








ento, at prezzo di LIRE VENTISEI per os 


strazione del 9 Settembre in coi sarà pagato il premio di 


LIRE CENTOMILA IN ORO 


Oltre il iimborso corto di LERM CENTO EIN ORO ogni Titolo concorre continuamente ed in tutte Te Estrazioni a 


ù 5 Rimborsi di L. 1@@ cadauno Lire 
La terza Wstrazione avrà luogo il 20 Ottobre, la quarta il 20 Novembre, la:quinta il 20 Dicembre 4870 


con premii di Lire CENTOMILA 
PER CINQUE ANNI, CINQUE ESTRAZIONI IN CIASCUN ANNO. 











A PREMILO 
di Barletta 


AVVISO 


Îl terzo versamento di Lire £@ avrà luogo dal £@ al 118 Asosto 1870 presso il Sindacato del Prestito In HI- 
+ Via dei Neri, N. 27, e presso tutte le Case incaricate della Sottoscrizione. 
samento concotrorio nell'Estrazione che avrà luogo il 


20 settembre 1870 
al premio di LIRE 100,000 IN 0RO 


dacato în Firenze IR, Menta e &., e dai vari Incaricati si potranno ottenere Obbligazioni liberate dal primo, secondo 
Titolo del Prestito di Barletta validi per 


— UN MILIONE 


810,000, tutti pagabili iu oro. 


QU » 1,000 — |» 1,090 > 
2 } 500 — » 1,080 » 
8. » 400 — » 800 » 
ela » 200 — » 690 » 
20 » Wi 100 — » 2,000 » 
00» » 50— > 5.900 > 


300,000 — 400,000 — 200,000 — 100,000 — 50,000 È00. 
150,000 Premi, Lire 38,810,000 — 500,000 Rimborsi; Lire 40,000,000. 
Totala : Premi e Rimborsi, Liro 65, 
I pagamento) del ®° yorsamento verti in seguito consiatato da appositò cospone:tim2ro muito dele firmò del Sindaco e 
dari ‘Pesorere della Città di Barletta, da atticcirsi sul ‘litolo provvisorio come un francohoiio postale ‘al’ posto 


QUIDRO DEI PREMII che saranno pagati nella seconda Estrazione che avrà luogo 


1 20 Settembre 1870 
1 premio di Lire 100,099 — Lire £L00,00G0 in oro 


+ + - Live 10,000 in oro 


5,000 in oro 


— WU. GEISSER e (., banchieri — BLANCHETTI ORESTE 


POPOLO. 


Prestito 


partenenti alla 1% Emissione, 








SPECCHI 


% bosa prezzo, a diga al negano di 
— Spedizioni, ingrosso e dettaglio 





contro vaglia poste 
Magol: 





5826 NOMINA DI PERITO, 
«per subastazione. 


Persia Rosalla vedova. del far: 
macista Francesco Truccode _resie 
donie a Vigone, ricorse al si, prete 
dota del tribunale civile di Fiatrilo 
pit:fa somina di ‘iù porito, grid 
procedi nll'entit:> degli stabili dal 
ig. Gluseppe Ts ucono fa Fiaucesco 
podseduri tanto in proprio, cha osa 
rappreseritante legale della sh pi 

nasciare dal ul inte do felino: 
vero la veadita forzara muli) ivazao 

estimo, cioè: pnnde 
In territorio: di Vigone, ‘regione 

tra ie Via Vecio “er cotii 
campi e ptt o parte affine 
7° iono Taglite il. hi) mepga 
AELIARS8, ATO 701, 1710, 100 

80" 0 4681, di ettari &, 1074} 

Tn territorio i S:a} nelin, 
regiona Tioletto, n. di 
ettari;d, ira 80) conn di 
Piuerolo, 8 aminto 1N74 


Haluno}p. oi 





















Torino presso G. Camandoni 


MINOVATISSI 


RIV == }(}}] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTIT 
Preso fr. PANIGHATAI cincagion è Miei Ta a 
trovai suo éporto pel Piensote 6 I LemMala, e i SIT 


“discono 
— Sconto a: convenirat le vendite Pipa di 
com bussa Ly & — Mi pero Bi 8, * "Ita 


39-N 








a Premi 


DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 


1° ESTRAZIONE 
31 AGOSTO 1870 
Premio principale Ta. FOO,},OO0O 


Fino al gioino 25 agosto inclusivo si troveranno vendibili @) 
BLIGAZIONI DEFINITIVE del Prestito saddbtto ap: 








DI prezzo di Lire DIECI, 
cambia valute, vin Nuova, 
8998 





L_______—r__—_ 9] IO 
ui DESIDERA FAR ACQUISTO DI 


E QUADRI 


GIORGIO FERRO, via Nuova, 





rio del 85 5/0 colle cornici a mecchina di E. BOSSHAFD' 


46-0. 








RFALLIBILI 





9240 NEL FALLIMENTO 
della ditta Gioconda, MAI, già è 
seroita dullAwtonti Migià; 


ilere i Total oca Pete di 
città, A, 





8Ì tuyisano i ccelitori;: non; ng: 
i int 
ignori avvicato Lu ilyjer 
sami io n Forio, 0 GRANI 
Mariantey sabbia CARS 
od'alla cancelerio (diI triliunalo dl 
CUMO 
dae ico 
E 
Rio 
delepato” A 
ITA dt 
Jr, ll ra or di tie) a 
a dla stesso. trito 
oso de oro Grodi nE 
Toîlao,.3 gusto. 1870. 


Avv. Maneacala:vibescae, 


Tip. G +Hle n Omo 























Tu 












































